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 Scenario
La salvaguardia dell’ambiente è tra le più importanti questioni universali di questo primo secolo 
del terzo millennio: così come lo sono state quella operaia e quella sociale rispettivamente 
nell’ottocento e nel novecento. Non c’è attività economica, scientifica e tecnologica che non 
debba e non possa tener conto dell’impatto ecologico e delle sue implicazioni per il bene 
comune.
Lo sviluppo e la qualità della vita dipenderanno sempre più da questo rapporto; rendendo 
necessari maggiori investimenti per il miglioramento e il progresso in tale direzione. 
C’è bisogno di una nuova cultura che riesca a conciliare le molteplici esigenze dell’uomo 
all’interno dell’ecosistema: nessuna politica e programma virtuosi potranno essere realizzati 
senza un approccio che guardi alla sostenibilità come una risorsa.
In tale contesto le comunità urbane hanno un ruolo dominante: ed è fondamentale l’impegno 
di ogni singolo individuo che con i suoi gesti quotidiani può contribuire in maniera significativa 
alla tutela del proprio territorio. 
Le città italiane, con la loro bellezza, difficoltà e contraddizione devono e possono diventare i 
luoghi simbolo dell’intreccio virtuoso tra arte, paesaggio, tecnologie, convivialità che le rende 
così diverse e uniche al mondo.



 Vision
All’inizio del 1900 solo il 15% dell’umanità viveva in città, nel 2009 la società è diventata a 
maggioranza urbana e nel 2050 supererà il 70%.
Diventa sempre più prioritario, quindi, il perseguimento di comunità intelligenti che andranno 
progettate in maniera integrata e partecipata, abitate da persone interessate a sviluppare 
relazioni che creino una collaborazione sinergica con le istituzioni, le imprese, le associazioni 
e le università, sfruttando le nuove tecnologie dell’informazione capaci di coniugare sviluppo 
economico, ambientale e sociale: città digitali sostenibili. 
È fondamentale una visione strategica illuminata e una più lungimirante governance. 
Ed è altrettanto necessario fare sistema, creare una “rete” per la disponibilità e la diffusione 
della conoscenza: disegnare un modello urbano capace di garantire una crescita personale 
degli individui e delle imprese.
Bisogna intraprendere un nuovo percorso di rigenerazione urbana, costruendo nuovi legami 
con la campagna e l’agricoltura circostanti, riqualificando le aree dismesse e periferiche.
Occorrono politiche e gente smart.



 Progetto

In Italia si registra un’importante crescita d’interesse verso azioni compatibili con uno sviluppo 
sostenibile. La responsabilità sociale delle imprese, i comportamenti rispettosi dell’ambiente 
e l’etica in genere sono valutati sempre più come vere esigenze, non solo strategiche. A livello 
istituzionale, e in ambito privato, vengono considerati valori essenziali per garantire equità 
sociale e dignità degli individui.

Il Sustainability International Forum (SIF) è il punto privilegiato di dialogo e confronto fra 
aziende, istituzioni, mondo accademico, associazioni, studenti e cittadini: una moderna agorà 
per riflettere sulle sfide e le tendenze in atto a livello mondiale in tema di sviluppo sostenibile, 
per analizzare il modo in cui la globalizzazione, la green e blue economy stiano influenzando e 
orientando l’evoluzione di una nuova economia circolare.

E in tal senso si intende creare un tavolo permanente multistakeholders, fondato su un 
partenariato pubblico/privato e profit/no profit, capace di delineare gli scenari migliori, 
individuare i progetti e definire un indirizzo politico-economico preciso che abbia le capacità di 
attivare uno sviluppo urbano coerente.



 Edizioni precedenti 1/2

Giugno 2009 • Palazzo Colonna (Roma)

Settembre 2010 • Campidoglio - Sala della Promoteca (Roma)

Giugno 2011 • Campidoglio - Sala della Promoteca (Roma) 

È stata inaugurata da una lectio magistralis di Jeremy Rifkin, economista statunitense, teorico di un nuovo 
paradigma di sviluppo basato sulla cooperazione tra gli individui e un nuovo patto con l’ambiente. Il tema 
portante di questa edizione è stato “Migliorare la qualità della vita e dei cittadini nel lungo termine”. Il dibattito 
ha proposto un confronto di strategie e buone pratiche da applicare ai settori più importanti dell’economia 
mondiale.

Si è aperta con l’intervento di Michael Braungart, docente di ingegneria all’Università di Lüneburg e autore 
del bestseller “Cradle to cradle”. La manifestazione ha inoltre ospitato John Caslione, uno dei massimi esperti 
mondiali di strategie di business. In questa edizione è stato istituito il Premio SIF, dedicato ad aziende, enti e 
istituzioni impegnate sul fronte della sostenibilità.

Edizione inaugurata da Vincenzo Naso, direttore del Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo 
sostenibile  (CIRPS). In teleconferenza da Tokyo è inoltre intervenuto Kazuhiko 
Takeuchi, direttore dell’Istituto dell’Univeristà delle Nazioni Unite per la 
Sostenibilità e la Pace (UNU-ISP). 



 Edizioni precedenti 2/2

Ottobre 2012 • Palazzo Valentini (Roma)

Novembre  2013 • Casa dell’Architettura (Roma)

Novembre 2014 • Lumsa (Roma)

La quarta edizione dell’evento ha avuto come tema portante la crisi economica e le opportunità offerte dalla 
green economy, con la presentazione di best practice sia delle aziende che delle istituzioni. È intervenuta in 
videoconferenza Vandana Shiva, attivista e ambientalista indiana di fama mondiale. 
Lectio magistralis a cura di Alessandro Galli, ricercatore presso il Global Footprint Network, l’organizzazione 
statunitense che si propone di migliorare la misura dell’impronta ecologica e di conferirle un’importanza 
analoga a quella del prodotto interno lordo.

Al centro di questa edizione l’idea di un “Nuovo Umanesimo” che abbia per protagoniste le città. Inaugurata 
da Vandana Shiva in video da Nuova Delhi. Lectio Magistralis a cura di Thomas Prugh, Co-direttore dello State 
of the World 2013 del Wolrdwatch Institute di Washington.

Protagonista della sesta conferenza è stata l’informazione ambientale, che
ha visto il lancio dell’Osservatorio Eco-Media con la pubblicazione del suo
primo Rapporto e l’assegnazione del Premio Giornalisti per la Sostenibilità.
Lectio Magistralis a cura di Enrico Giovannini, Presidente Advisory Board Indice 
di Sviluppo Umano, Co-chair Independent Expert Advisory Group on the Data 
Revolution for Sustainable Development (ONU).



 Programma 2015

La settima Conferenza si terrà a Roma nel mese di giugno presso l’ex Acquario Romano, 
sede della Casa dell’Architettura: un luogo sensibile ed evocativo per affrontare il tema della 
riconcettualizzazione delle nostre città e di nuovi modelli urbanistici. 

Si articolerà in 2 giornate, con momenti ben distinti. 

Sono previsti 2 convegni e 4 workshop tematici con testimonianze d’eccellenza nazionali ed 
internazionali del mondo istituzionale, d’impresa, scientifico.

Le sessioni ruoteranno attorno alla figura dei conduttori che avranno il compito di sceneggiare 
i segmenti delle giornate combinando tre elementi: gli ospiti sul palco, i contributi audiovisivi e 
l’interazione con il pubblico in sala.

Al contempo saranno attivi:
• mostre
• laboratori
• esposizioni 
• proiezione di documentari.

L’intero evento rilascerà crediti formativi a:  
architetti, ingegneri giornalisti, studenti universitari



 Manifesto

 Definire una visione strategica con obiettivi chiari e misurabili per realizzare un nuovo progetto 
ambientale, economico e sociale stabilendo una cabina di regia sistemica.

 Comporre una governance coordinata in una dimensione nazionale/europea, capace di indirizzare 
un’azione sinergica che metta in rete istituzioni, enti, imprese, società civile e cittadini.

  Lanciare un programma integrato istituendo un fondo pubblico per agevolare gli investimenti 
con allocazione delle risorse sulla base di criteri meritocratici e competitivi.

 Individuare un incubatore d’impresa che sappia adottare le migliori soluzioni emergenti e 
coinvolgere l’intera filiera stimolando un gioco di squadra e innescando processi emulativi virtuosi.

 Assegnare un premio al progetto che dimostri in maniera concreta e tangibile vantaggi e benefici 
per i cittadini, salvaguardando gli interessi particolari con il benessere 
generale; facendone oggetto di un’apposita campagna d’informazione 
rivolta all’intera società civile.

I soggetti promotori intendono sottoscrivere un vero e proprio “Manifesto” per una Smart 
Community avviando una serie di azioni preliminari:



 Ricerca

Parte fondamentale e caratterizzante del progetto integrato è l’Osservatorio SmArt Community 
dedicato a temi, progetti, proposte, analisi ed esperienze. 

Con un Comitato Scientifico che supervisionerà e accompagnerà l’intero progetto, composto da 
personalità di rilievo espressione del mondo accademico, giornalistico, scientifico, associativo 
e di categoria.

È già allo studio la terza release di una Ricerca annuale che fotografa lo stato dell’arte in materia 
di urbanistica sostenibile, corredato da case history e best practice italiane ed internazionali.



 Premio Abitare Verde

Nel corso dell’evento si terrà la terza edizione del Premio “Abitare Verde”, rivolto alla  sostenibilità 
in edilizia. Una giuria di esperti premierà la migliore best practice realizzata nel corso dell’ultimo 
anno nel seguente campo di intervento: 

“rigenerazione e valorizzazione del patrimonio urbanistico romano”.



 Promotore

Pentapolis Onlus è un’associazione non profit di persone e imprese, pubbliche e private, che 
diffonde la responsabilità sociale e lo sviluppo sostenibile, con l’obiettivo di avviare un “eco-
Rinascimento delle Comunità”.    

Nata nel 2006, vuole contribuire alla tutela dell’ambiente perseguendo stili di vita coerenti, 
favorire la coesione sociale per la creazione di un benessere collettivo, incentivare le aziende 
alla cooperazione, al coinvolgimento e al rispetto del territorio e degli stakeholder. 

Promuove iniziative culturali svolgendo, inoltre, attività di ricerca e formazione. 

Cinque le sue aree di intervento: ambiente, cultura, lavoro, salute e solidarietà.



 Credits (in fase di richiesta)



 Contatti

PENTAPOLIS Onlus

Tel. +39.06.48930976/+39.06.48028462 - Fax +39.06.48028463
info@pentapolis.eu • www.pentapolis.eu



Il destinatario del materiale e di ogni altra comunicazione ed informazione ad esso relativa, ricevuta da parte di 
PENTAPOLIS, ha il divieto di divulgare e/o comunicare in qualunque modo o forma i dati ricevuti. 

Questi ultimi dovranno essere utilizzati ai soli fini pattuiti al momento del rilascio degli stessi da parte di PENTAPOLIS, 
e non con mezzi modalità e tempi che ne compromettano la genuinità e il carattere di riservatezza. 

Essi non potranno essere oggetto di riproduzione in nessun formato, in tutto o in parte, se non per le esigenze operative 
strettamente collegate alla valutazione delle stesse da parte del destinatario. 

Responsabile della gestione del materiale e dei dati ricevuti da PENTAPOLIS è il Legale Rappresentante della medesima. 
In caso di mancata prosecuzione del rapporto originato con la ricezione del materiale e dei dati da parte di PENTAPOLIS, 
la controparte si obbliga alla restituzione dei medesimi e di ogni eventuale supporto di riproduzione autorizzato in 
cui essi siano detenuti o trattati, impegnandosi a non diffondere e a distruggere ogni residuo riferimento ad essi 
incolpevolmente mantenuto a seguito dell’esecuzione dell’obbligo di restituzione.

 Clausola di riservatezza


